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Concerti 2009 – 2010
6° concerto

Auditorium Rai Arturo Toscanini – piazza Rossaro - Torino

giovedì 26 novembre 2009 ore 20.30 turno rosso 

venerdì 27 novembre 2009 ore 21 turno blu
Il concerto di giovedì 26 novembre è trasmesso in collegamento diretto su Radio 3.

Jeffrey Tate direttore

Piotr Anderszewski pianoforte

Felix Mendelssohn-Bartholdy (1809-1847)
Le Ebridi, La grotta di Fingal, ouverture op. 26 

Wolfgang Amadeus Mozart (1756-1791)
Concerto n. 17 in sol maggiore KV 453

per pianoforte e orchestra 

Wolfgang Amadeus Mozart

Concerto n. 18 in si bemolle maggiore KV 456
per pianoforte e orchestra 

Joseph Haydn (1732-1809)
Sinfonia in do minore Hob I n. 95 

Biglietti da 30 a 9 euro (ridotto giovani)

Informazioni:

biglietteria dell’Auditorium Rai

011.810.4653/4961

biglietteria.osn@rai.it; www.orchestrasinfonica.rai.it
IL PIANISTA PIOTR ANDERSZEWSKI 

INTERPRETA DUE CONCERTI DI MOZART CON L’ORCHESTRA RAI.

SUL PODIO JEFFREY TATE.

GIOVEDI 26 NOVEMBRE ALLE 20.30 

A TORINO E SU RADIO 3.

A soli quarant’anni anni ha già collezionato una serie impressionante di premi: il Diapason d’or, Le Choc du Monde de la Musique, il Classic FM Gramophone Award, il Premio Szymanowski, il Premio quale “Miglior strumentista” della Royal Philharmonic Society e il Gilmore Award. È il pianista polacco-ungherese Piotr Anderszewski, ospite regolare delle sale da concerto più prestigiose del mondo, che recentemente ha suonato con i Berliner Philharmoniker, con le Orchestra Sinfoniche di Boston, Chicago e Philadelphia, e con l’Orchestra del Concertgebouw di Amsterdam. Anderszewski debutta con l’Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai giovedì 26 novembre 2009 alle 20.30, all’Auditorium Rai “Arturo Toscanini” di Torino e in diretta su Radio3. 

In programma due capolavori mozartiani per pianoforte e orchestra, composti quasi contemporaneamente nel 1784: il Concerto n. 17 in sol maggiore KV 453 e il Concerto n. 18 in si bemolle maggiore KV 456. Due gemme dello stesso ramo, due opere di svolta nel percorso sviluppato da Mozart nei sui ventiquattro concerti per pianoforte: il primo fu scritto per Babette Ployer, una delle più dotate allieve del compositore, mentre il secondo fu dedicato alla pianista cieca Maria Theresa Paradies, e alla prima esecuzione suscità l’entusiasmo dell’Imperatore Giuseppe II.
Sul podio il Direttore onorario dell’Orchestra Rai Jeffrey Tate, che apre il concerto con Le Ebridi, La grotta di Fingal, l’ouverture scritta da Mendelssohn a soli vent’anni, dopo aver visitato la favolosa grotta tra le coste della Scozia e le isole Ebridi, teatro delle imprese dell’eroe celtico Fionn McCoul, che guidò gli irlandesi all’assalto dell’esercito norvegese. In chiusura la Sinfonia in do minore Hob I n. 95 di Joseph Hydn: terza delle dodici sinfonie londinesi, fu scritta nel 1791, poco prima che il compositore completasse il suo primo soggiorno in Inghilterra.
Il concerto è replicato a Torino, all’Auditorium Rai, venerdì 27 novembre alle 21.

I biglietti per le poltrone numerate, da 30 a 15 euro (ridotto giovani per i nati dal 1980) sono in vendita sia online che presso la biglietteria dell'Auditorium Rai. Un'ora prima dei due concerti saranno messi in vendita ingressi non numerati a 20 e 9 euro (ingresso giovani per i nati dal 1980).

Informazioni: 011.8104653 - biglietteria.osn@rai.it - www.orchestrasinfonica.rai.it.

Jaffrey Tate
Nato a Salisbury, in Inghilterra nel 1943, ha studiato medicina all’Università di Cambridge; ma l’interesse per la musica lo ha portato a dedicarsi alla direzione d’orchestra, collaborando

con direttori quali Georg Solti, Colin Davis, Carlos Kleiber e Rudolf Kempe. Nel 1976 è stato assistente di Pierre Boulez a Bayreuth per il Ring e nel 1978 ha esordito all’Opera di Göteborg con Carmen. Direttore al Covent Garden di Londra dagli anni Ottanta, è stato nominato Direttore principale della English Chamber Orchestra nel 1985 e Primo direttore ospite dell’Orchestre

National de France nel 1989. Nel 2005 è stato nominato Direttore musicale del Teatro San Carlo di Napoli. È stato nominato Chevalier des Arts et des Lettres e Commander of the British Empire. Nel ruolo di Primo direttore ospite, incarico affidatogli nella stagione 1998-1999, ha guidato l’Orchestra

Sinfonica Nazionale della Rai in una tournée in Spagna. Nelle ultime stagioni sinfoniche ha diretto l’Orchestra della Rai in produzioni come La creazione di Haydn (gennaio 2000), le Scene dal Faust di Schumann (gennaio 2001), i Maestri cantori di Norimberga di Wagner (aprile 2002), la Messa in si minore di Bach (febbraio 2003), Das Paradies un die Peri di Schumann (gennaio 2004), Ein deutsches Requiem di Brahms (maggio 2005). Nella stagione 1998-99, ha ottenuto il “Premio Abbiati” della critica italiana per la sua attività con l’Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai, di cui è Direttore onorario dal settembre 2002.

Piotr Anderszewski

Il pianista polacco-ungherese Piotr Anderszewski viene considerato all’unanimità uno dei più interessanti della sua generazione. Ospite regolare delle sale da concerto più prestigiose del mondo e di festival internazionali, recentemente ha suonato con i Berliner Philharmoniker, le Orchestre Sinfoniche di Boston, Chicago e Londra, NHK Symphony Orchestra, Philadelphia Orchestra e Orchestra del Royal Concertgebouw.
Anderszewski è famoso anche perché dirige dalla tastiera e in questa duplice veste ha lavorato con la Sinfonia Varsovia, Mahler Chamber Orchestra, St Paul Chamber Orchestra e i Solisti dei Berliner Philharmoniker. Molto importante la sua collaborazione con la Scottish Chamber Orchestra, con la quale ha suonato spesso e registrato un disco contenente i Concerti in sol maggiore e in re minore di Mozart. 
Piotr Anderszewski ha eseguito numerose registrazioni di grande successo e dal 2000 è legato da un contratto in esclusiva alla Virgin Classics. La sua prima incisione per questa etichetta – le Variazioni Diabelli di Beethoven – ha riscosso un eccezionale successo di critica, vincendo vari premi tra cui il Diapason d’Or e Le Choc du Monde de la Musique in Francia. Il particolare rapporto di Anderszewski con l’opera viene analizzato in un film di Bruno Monsaingeon, autore di fondamentali documentari dedicati a Sviatoslav Richter e Glenn Gould. Ha anche registrato insieme alla Sinfonia Varsovia un CD con Concerti di Mozart e un CD con le Partite 1, 3 e 6 di Bach, che ha ricevuto la nomination ai Grammy. La sua incisione del maggio 2005 con brani solistici di Szymanowski ha consolidato la sua fama di artista geniale e anticonformista e ha vinto il Classic FM Gramophone Award nel 2006 per il miglior disco strumentale.
Negli ultimi anni Piotr Anderszewski ha ricevuto prestigiosi riconoscimenti, tra cui il Premio Szymanowski nel 1999 per la sua interpretazione di opere del compositore; nel 2001 la Royal Philharmonic Society gli ha consegnato il Premio quale “Miglior Strumentista” del 2000. Nel 2002 ha vinto il Gilmore Award, premio dato ogni quattro anni a pianisti dal talento eccezionale. 
La stagione 2007/08 lo ha visto impegnato in tournée di recital in Giappone ed Europa (alla Queen Elizabeth Hall di Londra, Théâtre des Champs-Elysées di Parigi e Wiener Konzerthaus). Nel 2008 è tornato a suonare opere di Beethoven e Brahms con la Chicago Symphony Orchestra e la Philharmonia. In un tour europeo con la Scottish Chamber Orchestra ha suonato e diretto Concerti di Haydn e Mozart.
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